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alute!… stiamo parlando… ehm… dovevi vederla a lei coi 
ragazzi… alla piscina… stiamo parlando che ‘Ntonio non 
si vuole ammogliare con una del paese… ’Ntonio ‘Nto-

nio… piglia le sedie gioia… oh che!… non siamo al parlamento 
qui… sedetevi… sedetevi… c’è posto per tutti… ehm ehm ehm… 
se la trova lì che c’entra… svizzera africana o cinese che c’entra 
il matrimonio è sempre un affare… oh… tu fai come quello… 
dell’ambiente ha da esse perché… non si sa mai… la vecchiaia… 
se ci hai un lenzuolo sporco… ah ah ah… chissà… certo non 
puoi contare sul governo… e poi io non sono buona io… po-
niamo che il padreterno volesse farmi crepare ora 
all’improvviso… così volesse farmi morire… piglia piglia… oh 
ma che ho da piglià… oh che sei cretino… ti sei rimbecillito… 
prendi una caraffa d’acqua… ho sete… oh oh… ecco… ma io 
non ho sete non ho voglia di bere… magari… se gli dici piglia 
un po’ d’acqua… un bicchiere di acqua… oh hai detto acqua… 
ma come sei rincitrullito… ah ah ah… Giacomino ha la brachet-
ta aperta… oh dammi un po’ d’acqua… tru… c’entra e come se 
c’entra… io non ho voglia di parlare… non mi piace… cazzo 
‘Ntonio… minghia… se dici piglia un po’ d’acqua ti volta il culo 
e… vattela a prendere ti dice e se ne va… fa’ un po’ di largo… Fi-
lippo vieni qui… vicino… sto qui… sto bene qui dove sto… c’è 
posto qui vieni qui… vieni costì Caterì… Caterina ha sete vuole 
bere… riempi il bicchiere a Emma pure e tu… dopo quando i 
mariti vanno in servizio militare a servire la patria… le mogli si 
rifanno… beh li rimpiazzano… pizza una pizza… ah ah ah… io-
andato-pure-alla piscina-con Caterina… questo non è il bicchie-
re di Caterina… quello sì che è un affare… perché non ha voglia 
Caterina… a scuola… la scuola… ne vuoi tu ancora… uno due 
tre… quattro… no io non ho voglia… nemmeno io… ehm ehm 
ehm… ridi tu… ridi che mamma ha fatto gli gnocchi oggi man-
giamo occhi… oh oh oh… no… è Emma… nemmeno io… non 

s
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ne voglio ho mangiato e bevuto… magari… cosa è caro… non 
c’è nulla di meglio dopo mangiato e bevuto di un bicchierino di 
acquavite… oggigiorno tutto è caro… con questa inflazione… i 
prezzi sono saliti alle stelle… tranne l’alcool… perché… ehm… 
ma come perché… perché il popolo ha da sta sempre ubriaco… 
eh eh eh… come me… e come me anche… se no se sta sobrio 
comincia a pensar male… e allora son cazzi per il governo… ah 
ah ah… per questa ragione ci sono preti e taverne… oh cosa non 
lo sapevi ancora.non è una novità… fa’ vedere dove ti fa male… 
qual è la mano… fino a sei sette mesi non tanto… ancora anco-
ra si sopporta… a Caterina a Caterina… ma gli ultimi tempi 
oh… merci… ancora un po’ e nasce Mattia… io sono stanca di 
trascinare ‘sta valigia… ancora pochi giorni e dopo… maschio… 
è maschio io lo so perché l’ho sognato l’altro giorno… l’altra 
notte… santè… faciamo un brindisi… un brindisi…  
 
              questo vin mi fa andar  
              allegramente a Dio  
              in Paradiso divinamente! 
   
ah ah ah… e bravo il nostro Giacomino… santè… santè… a 
Mattia… a Mattia… è il primo quando ne avrai una mandria di 
bambini puoi stare tranquillo… ah ah ah… non hai bisogno di 
lavorare puoi campare con gli assegni familiari… pi-pì… pi-pì… 
pi-pì… mammì devo fa’ pi-pì… buona… buona l’idea degli asse-
gni familiari… ancora… ancora… se poi sei anche una buona 
troia riceverai anche la medaglia… come fanno in Russia ah ah 
ah… la prima volta è brutto e bello anche… perché la prima vol-
ta…  
 

         scetate corason…  
 
non viene più… mammì mammì… questo è preventivo… oh 
no… è posterivo… sì a mammì… ma fa’ attenzione gioia… oh… 
non puoi dire è posterivo… questo già coi denti arriva… come 
Schevallà… chì è questo Schevallà… oh… non sai chi è Scheval-
là… il ministro dell’industria e del commercio… quello pro-
prio… è nato coi denti l’ha detto sua madre quando è nato ci a-
veva già i denti… ah ah ah… per questo ha ammassato tutti quei 
soldi… no no no… non c’entra… questo non c’entra… oh ma 
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sta’ ferma un po’ non sento nulla… questo invece arriva al tredi-
cesimo mese come Gargantua… oh Vito vede tutto facile… per 
lui tutto… è facile… vede naso denti capellone… al posto di latte 
gli diamo melone… ah ah ah… Filippo ha visto pure la barba 
ma aspetta… aspettate… aspettate… riempi il bicchiere a Cate-
rina… ’Ntonio avvicinati… chi… il ministro… sua madre lo ha 
visto nascere che ci aveva già due denti… a Caterina … gliel’ho 
dato apposta mezzo… non riempire … salute… salute… santè… 
oh madonna… non sono così rimbambito come credi… bevi al-
lora… salute… Caterina… e via… sì che ci vuole… uno due tre… 
salute e frasche ha detto la capra… e via trinka… trinka… o ven-
to o freddo… e via… bevi ora… quello… a lavorare… oh salu-
te… salute… solo un assaggio… stai dicendo la preghiera… oh 
no… così vede tutto… sì può essere prima come può essere do-
po… oggi o domani arriva… cosa arriva oggi o domani… la ri-
voluzione… la rivoluzione… arriva… arrivò… Caterina è venu-
ta… Giacomino anche… sì sì… ma… e adesso dice no… ormai 
dovrà venire… ah ah ah… piglia l’orlo del lenzuolo stringi i den-
ti e… la prossima volta… ehm ehm ehm… oh mai sia… mai 
sia… ma ci vai anche tu con Emma… certo… ci vado anch’io… 
non resterò in corridoio a guardare dentro o fuori… la nostra 
razza non è razza di mezze calze… o dentro o fuori… ’sto… O-
nassis Aristoteles… va… entro… ci gira un film… ehm ehm 
ehm… ah ah ah… allora sì… ma non lo permettono… oh non 
c’è bisogno di permesso quando vogliamo una cosa la pigliamo 
e basta… preti… sorelle dottori ecc. non permettono di girare il 
film… i padroni anche… lo farò uguale anche senza di loro cer-
to che lo farei… lo farei e lo faccio… oh cazzo… ci sono andato 
quando lei… eppure la cercano… oh ma cosa dici… il film… ma 
non è possibile… innanzi alla porta… oh marito mio maritino 
mio… sì ho alzato un po’ il gomito… lo ammetto… ho bevuto 
prima per farmi coraggio avevo paura… ah ah ah… il film… ma 
che film che non ci hai la testa… l’anima… ehm sì è molto im-
portante il film… ragionato… importante… perché no… è 
un’esperienza importante certo… smile… leggi smail… ma cosa 
dici… fare un film… sai il botteghino un film a cassetta… diven-
terai ricco… farai i soldi… oh i soldi… no per i soldi ma per se 
stesso… per lui stesso… oh… dico se mai ci guadagnassi… pas-
serai il film al cinema così quando sarà grande quando avrai un 
figlio grande… ehi… ehi… ehi… guarda come sei nato diresti… 
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dirai… da dove vieni… ecco le tue origini… e pure io vorrei ve-
derlo sono curioso di vederlo… non ci andresti a vederlo… ci 
andrei a vederlo… lo hanno già fatto un’altra volta… è un 
remake… una replica… si replica a soggetto… ma poi non ha 
avuto il successo che merita… per questa ragione lo hanno rifat-
to… la prima volta è fallita… la rivoluzione è fallita… entra lui 
per esempio… empio… ha visto che… mio marito… ja ja ja… ha 
visto tutto… ma non ha fatto nulla… mio marito… oh oh oh… 
Caterina ha visto che c’era scritto sul giornale… un giornale di 
quelli… no non lo ha visto… è arrivata… dev’essere molto brut-
to… dev’essere pensò… e ora quel giornale… dentro per i bam-
bini… Caterina anche idem… uguale… mi ha portato 
all’ospedale a me… illustrato… un culo… una negretta era… 
una negretta… se dise bruti… e se dovesse avere figli piccoli… 
dentro la stessa casa mentre Oddichino vedeva il film quella 
femmina ha partorito dentro il cesso… oh come è bello Giaco-
mino… davanti al prete… era andato innanzi al… mammì devo 
fa’ pipì… pipì… pipì e guardava… e guardava come il prete se la 
confiscava… oh sì gioia della mamma… nello stesso tempo 
quell’idiota di Vanna… va’ ad aprire la porta… Vanna… ma-
schio o femmina l’ha lasciata apposta per farci vedere al figlio… 
Vanna… sì sì… il bambino nello scantinato… al buio… c’era un 
buio che lo tagliavi col coltello… a mezzanotte… in uno scanti-
nato… ma dove è stato Vito… dove… dentro lo scantinato di tua 
madre… un sottoscala… pure tu ci sei stata una volta tutti ci 
siamo stati una volta… non te lo ricordi… lo hai dimenticato 
adesso… ma ci sei stata tutti ci siamo stati… come quando era 
una montanara… una montagnetta… in uno scantinato e quella 
poveretta… prima di nascere… ah ah ah… ntro… mentre 
l’altra… Vanna sta… el nigno plorava plorava… la donna anda-
va a lavare faceva il bucato al fiume… era andata a lavare i pan-
ni sulla montagna quando Caterina… sì ora andiamo… ora an-
diamo gioia… hai fatta la pipì… la moglie di… era la madre di 
Carlo Petrellis… no confondi quella era un’altra la madre del ni-
gno… Papafava… era il Papafava la madre o la suocera la-sacra-
suocera-che-fotteva-come-una-ca pra-come-una scrofa… lì so-
pra in montagna nelle Ghiaie almeno così raccontano… così di-
cono… sì sì… la donna poi se lo avvolge nella veste… in grem-
bo… e ritorna a casa… ma come… come è uscito… voglio dire il 
bambino… lo ha cacato… lo ha uscito dal culo come gli animali 
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se lo è avvolto nel grembiule ed è tornata a casa… tutto da sola 
ha fatto tutto da sola… così… nel grembo… adesso è morta… 
amen… e la spagnola… la nostra vicina… la figlia di Casa Vien-
na… stava andando fuori… il marito… si sente male… l’uomo 
va a chiamare la levatrice in paese ma quando arriva a casa il 
fatto era già fatto la donna aveva già partorito… appena arrivata 
al Casello il bambino è nato… Caterina era… il bambino era na-
to proprio lì vicino davanti all’edicola della Madonna nei pressi 
di Casa Vienna dove ora c’è il bar… arrivata lì si accuccia e par-
torisce come fanno i cavalli non ha potuto più andare avanti si 
ferma e … parto-risce… proprio vicino al bar subito sotto 
l’icona della Madonna… e sanguinava… nella neve… era Gilda 
quella era Gilda… faceva froid… nevicava… c’era la neve e la 
donna sanguinava… questo fatto accadde in montagna… sì ha 
fatto la pipì… vai vai tesoro vai a fare la pipì… apre la porta e… 
uhm tiens… falla nel bicchiere… piscia nel bicchiere… una ge-
lata… faceva freddo… Giacomì è la granita che ti fa pisciare… 
te lo avevo detto lascia stare… ora falla nel bicchiere… non ti 
vergognare su falla nel bicchiere a mamma… oh che spavento… 
che spavento… mio dio che spavento… ’ngnam ‘ngnam ‘gnam la 
prossima volta oh madonna la farai nel bicchiere… al padre… 
devi farla… ah ah ah… re… la cacarella… ti fa venire la cacarel-
la la granita… al limone una granita al limone… e così vediamo 
se ci hai il coraggio se ci hai… falla… suvvia vediamo se hai co-
raggio… raggio… aggio… ggio… falla alla mamma gio… ah ec-
co era Gilda Fiorello era… Gilda Fiorello… la donna ora ricordo 
si chiamava Gilda Fiorello falla nel bicchiere vediamo se hai co-
raggio… ha ah ah… era Gilda… vai a farla sulla pancia di tua 
madre va’ a pisciare la trippa a mammata … va’ … quante volte 
l’ho fatto… ho pisciato sul grembo della mamma… Rachele… 
Giacomino … deve fare il bisognino va’ portalo al cesso fagli fa-
re la pipì… al cesso… portalo al cesso… mettilo sul vaso… ah ah 
ah… sì era Gilda Fiorello adesso ricordo… Gilda… non ha fatto 
in tempo a entrare in paese… il bambino aveva fretta di uscire… 
non voleva più restare in quel buio… e mentre saliva le scale… 
ecco… è uscito 
 

         llallallera llallallà 
            llallallera llallallà  
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 Filippo sai quanto mi costa un pedale del motorino… ehm… 
campa cavallo che l’erba cresce… cazzus io soldi non ne ho… 
nemmeno yo per questo… ah ah ah… cazzus non è possibile… 
isle de Mayorca io… ti assicuro io non c’entro da sola è cascata 
schiuma puma… Tarzanzan nzan nzan… cascata… è cascata… 
e nemmeno il collo s’è rotto… camus… camuschia… mi uschia 
minghia… minghia ce l’ha fregata… la vespa… è cascato che fa-
ceva motocross camus camuschia… anche a lui ha fregato il 
motocross… la macchina del Nevio… l’ha sfasciata completa-
mente… non hai sentito… faceva il motocross… motus tre-
mens… tosto je scatola… ah ah ah… ce l’ha smarrita… acre 
deus… sucre… cre cra… cre cra… cre… cra cra cra… cru cru 
cru… cric croc crac… rem… a lima… Rachelina l’ha fatta la pi-
sciatina il bambino… sul fuoco… ha pisciato sul fuoco… e l’ha 
spento… spento… cenere e creta… creta et cenere… ‘Ntonio ha 
ragione finalmente… l’aveva appena messo in moto… era fi-
nalmente riuscito a metterlo in moto… per san Dustano… ah ah 
ah… si… è storto… si è rotto… ho fatto la pipì mammì… ho fat-
to la… mammì… ancora un poco e ce ne andiamo… cosa vuole 
Giacomino… perché piange… ha sete vuole bere… dategli un 
bicchiere di acqua al bambino Giacomino ha sete… fa freddo 
gioia non puoi uscire non puoi andare in strada… non vedi che 
fa freddo… gioia… Astrobio tutte queste cose non le ha… oh ti 
sbagli mio caro Vito… non ce li ha… non è falso… non ce li 
ha… non puoi andare fuori tesoro… fa freddo… prendi il raf-
freddore… non abbiamo né il maglioncino né la giacchettina… 
ti ammalerai e poi la mamma come fa… appena appena la veste 
che ho indosso… vedi… ecco… oh mammina bella… è bella la 
mia mammina bella… bella la manina… oh… la lessiva sulla 
sella… ho la lessiva… e sellava e cacava… ah ah ah… 
l’ombellico gli arrivava al ginocchio… ehm… ma ouvre la bou-
che… apri la bocca l’ombellico… gli arrivava al ginocchio… ec-
co… l’ombellico… la mollica… ta bouche… ouvre ta bouche… 
ah ah ah… apri la bocca… gala… bava… tana… labbra… ma 
ouvre cette bouche mon cheri… mio caro… tesoro… ah ah ah… 
certe volte alle sei e mezza è già… certe volte… non sai davvero 
cosa fare… ah ah ah… come ieri sera per esempio… ieri sera al-
le sei e mezza erano già andati via… tre pacchetti… alle sei e 
mezza s’era fumato già tre pacchetti… il padrone de <La fleur 
de lys> fa così… fa sempre così… prende le due dita… queste e 


